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MULTIPITCH 
TORRE DELLE SORPRESE  
All’ombra della cometa 

 
 

 
 
 
 

SCHEDA TECNICA 
primi salitori: Marco Alvazzi, Dado Boitier, Antonio Pozzi e Marco Schenone il 22 marzo 1997. 
quota partenza (m.): 2150 m 
quota vetta (m.): 2300 m 
dislivello complessivo (m.): 180m 
tempo di salita: 3h 
difficoltà: ED 6c obbl, 7a+ max 
esposizione: Sud-Ovest 
località partenza: Tetti Lup (1271 m) 
punti appoggio: Balma Meris a S.Anna di Valdieri. 
periodi dell'anno consigliati: primavera ed autunno, anche in inverni poveri di neve è possibile salire! 
materiale: corde da 50m, 10 rinvii, pressoché inutili i friend se non uno 0.5 e 0.75 BD per l’ultima 
lunghezza. 
vedi anche: Arrampicate in val Gesso di G. Ghibaudo e G. Bergese. 
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ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
da Cuneo seguire la SS 22 fino a Borgo San Dalmazzo, di qui proseguire in direzione Terme di Valdieri 
fino a raggiungere i Tetti Lup (1271 m). prendere il sentiero che entra nei tetti quindi seguire le tacche 
rosse e l’evidente traccia che si inoltra nella faggeta; giunti su una grande pietraia tenere la traccia sul 
bordo sinistro e salire in verticale verso un’altra faggeta (ometti) quindi piegare decisamente a sinistra 
in una zona di rovi ed entrare in una spessa faggeta; dopo qualche metro salire diritti su pietraia 
(prima di un’evidente canalone) fino ad una caratteristica “balma”, di qui traversare decisamente a 
sinistra in leggera ascesa fino ad una zona di rocce che si risale (qualche breve passo di II), giunti 
sotto ad una cresta rocciosa piegare a sinistra per una traccia di camosci che permette di arrivare nel 
canalone che scende direttamente dalla Torre. Risalirlo scegliendo man mano il percorso più agevole e 
poi per ripidi prati giungere alla base (1h30min / 2 ore). Esiste un percorso più breve e diretto che 
dovrebbe salire direttamente il canalone dalla strada superando le balze rocciose per tracce di 
camosci.  
 
Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it  
 
DESCRIZIONE 
 
Salita: attacco tra le vie ‘Leggendo tra le righe’ (spit rosso vecchio) e ‘Camoscio stanco’, in 
corrispondenza di un diedro biancastro chiuso in alto da uno strapiombo (fixe da 10mm visibile sulla 
placca). 
 
 L1 (6b+/6c): 25m, si sale il muretto a destra del diedro, poi si scavalca la faccia sinistra e si prosegue 
in verticale sino alla sosta in comune con “Bandai” (6 spit). 
L2 (5+): 20m, si traversa orizzontalmente a destra su roccia molto lavorata (1 chiodo) puntando ad 
un diedrino (1 spit), quindi facilmente in sosta. 
L3 (6a+): 50m, si sale a sinistra della sosta quindi obliquando leggermente a destra e poi 
direttamente su placca e breve muretto sino a sostare sulla cengia a metà parete (8 spit, 1 chiodo). 
L4 (7a+): 45m, si sale direttamente tutto il muro a sinistra della sosta incrociando la via “Camoscio 
stanco” (1 spit in comune) a metà tiro e sostare a destra di quest’ultima (1 spit in comune), (9 spit). 
L5 (6b): 40m, si sale direttamente il muro successivo su ottima roccia lavorata a tondi e svasi (tiro 
molto tecnico), (7 spit, integrabile con friends). 
 
Discesa: Discesa in doppia sulla via (4 doppie da 50m). 
 
Commenti personali: via attrezzata dal basso (30 spit φ8 e φ10 e 3 chiodi, soste con maillon per la 
calata), arrampicata tecnica e in alcuni passi atletica su fantastica roccia lavorata. La roccia è uno 
gneiss granitoide, relativamente poco lichenato, molto lavorato dall’acqua quindi avaro di prese e 
“tacche” nette mentre abbondano placche e prese arrotondate e caratteristiche “vaschette” ben più 
grandi di quelle che si trovano sul vicino Corno Stella. 
Itinerario impegnativo che richiede una buona concentrazione soprattutto su L3 e L5 tecnicamente non 
difficili ma chiodate lunghe senza possibilità di integrare dove a volte bisogna ricercare la linea più 
semplice tra una protezione e l’altra. L4 presenta due passaggi davvero difficili mentre il resto del tiro 
è più gestibile ma comunque difficile (6c obbl). 
Ambiente montano splendido e isolato, difficilmente si fa “la coda” su queste vie!  
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Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it. 
 


